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Introduzione 

 
Giampaolo ATZEI 

Centro Studi SEA 
 
 

L’abito mentale dell’emigrato è intimamente legato alle cause dell’allontanamento 
dalla propria terra d’origine, ragioni che vanno dal disagio economico, all’ambizione 
al progresso personale e familiare, sino alla discriminazione razziale e politica. In 
Italia, negli anni tra le due guerre mondiali, queste varie componenti si fondono nella 
fuga all’estero da parte di molti connazionali, in esilio volontario per avversione al 
fascismo, alla ricerca di opportunità professionali e civili che il contesto sociale e 
politico nazionale non era in grado di garantire in maniera equa per tutti. 
Il Dossier di questo primo numero di Ammentu verte proprio su questa dimensione 
dell’emigrazione, proponendo un’indagine sulla variabile antifascista e dell’esilio 
politico che, tra le due guerre mondiali, partendo dalla Sardegna, si è orientata verso 
alcune realtà territoriali ancora solo parzialmente esplorate dalla storiografia. 
Viene così proposto un ampio spettro di esperienze dell’emigrazione antifascista 
sarda, dal continente americano all’ambito mediterraneo. Nel caso delle Americhe, 
sono stati evidenziati tre significativi episodi che abbracciano l’intero continente, da 
sud a nord. Il primo articolo (Francesca Mazzuzi) presenta l’esperienza della Lega 
Sarda d’Azione “Sardegna Avanti”, sorta in Argentina nel 1929, dando risalto 
particolare alla figura del nuorese Sebastiano Catte, membro della Lega Sarda e 
dell’Alleanza Antifascista argentina. Nel contesto dell’America caraibica si inserisce 
invece la storia dei repubblicani Ugo Mameli e Silvio Mastio (Lorenzo Di Biase), 
giornalisti emigrati a Cuba negli anni Venti da Lanusei e Cagliari. Il primo, 
mazziniano, divenne rappresentante del tabacco cubano, mentre il secondo, amico di 
Emilio Lussu, raggiunse il fratello Francesco, per poi partecipare alle attività del 
Partito Rivoluzionario Venezuelano contro il dittatore Juan Vicente Gomez, impegno 
che gli costò la vita. Altro spaccato di saliente esperienza privata è il profilo di 
Giovanni Meloni, sarto originario di Guspini (Martino Contu). Giovane dirigente 
socialista, dopo avere aderito al Partito Comunista ebbe modo di conoscere Antonio 
Gramsci. Emigrato negli Stati Uniti, aprì una sartoria a New York, annoverando tra i 
suoi clienti personalità di primo piano, tra cui lo scienziato Albert Einstein.  
Sono invece dedicati all’ambito mediterraneo gli altri due saggi, con cui si focalizza 
l’attenzione sui rapporti tra il fuoruscitismo antifascista sardo e la realtà politica 
francese. Nel primo caso si prende in esame la cosiddetta “Fratellanza di Longwy”, 
un’organizzazione tra antifascisti sardi residenti nel bacino industriale lorenese nella 
seconda metà degli anni Trenta (Giampaolo Atzei). Strutturata nelle forme di 
un’associazione che abbinava le finalità politiche ad iniziative sociali, la Fratellanza 
raccolse le adesioni di centinaia di emigrati sardi, in un contesto sociale segnato 
dalla contrapposta azione di propaganda fascista all’estero e la militanza sostenuta 
da figure carismatiche quali Emilio Lussu e Velio Spano. Terra di passaggio tra la 
Sardegna e la Francia, e per essa verso il continente europeo, la Corsica è stata 
tappa di un importante flusso migratorio (Martino Contu), a cui si lega l’attività 
antifascista svolta dai molti sardi che vi erano emigrati. Nella seconda metà degli 
anni Trenta, la Corsica fu tappa di transito dall’Isola per combattere in Spagna nelle 
fila delle Brigate Internazionali, sulla traccia di un sostegno isolano manifestato da 
numerose sottoscrizioni, come quella alle radici della Fratellanza di Longwy. 


